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24 dicembre 2024

Oxfam: solo 12 camion hanno distribuito acqua e cibo
nel nord di Gaza negli ultimi due mesi e mezzo

infopal.it/oxfam-solo-12-camion-hanno-distribuito-acqua-e-cibo-nel-nord-di-gaza-negli-ultimi-due-mesi-e-mezzo

Ramallah. Oxfam, un’organizzazione non governativa, ha annunciato che solo 12 camion
di aiuti umanitari hanno distribuito cibo e acqua nel nord di Gaza in due mesi e mezzo,
lanciando l’allarme sul deterioramento della situazione nella Striscia assediata.

L’Oxfam ha dichiarato in un comunicato che “i ritardi deliberati e l’ostruzione sistematica
da parte dell’esercito israeliano hanno fatto sì che solo 12 camion abbiano potuto
consegnare aiuti ai civili palestinesi affamati”, comprese le consegne, “sui già pochi 34
camion carichi di cibo e acqua che sono stati autorizzati ad entrare nel governatorato
settentrionale di Gaza negli ultimi due mesi e mezzo”.

Ha sottolineato che “nel caso di tre di essi, non appena cibo e acqua sono stati distribuiti
alla scuola dove i residenti si erano rifugiati, questa è stata successivamente evacuata e
bombardata poche ore dopo”.

Dall’inizio della guerra contro la Striscia di Gaza, il 7 ottobre 2023, l’occupazione ha
imposto controlli severi sull’arrivo degli aiuti internazionali, essenziali per i 2,4 milioni di
persone a Gaza.
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Oxfam ha dichiarato che ad essa e ad altre organizzazioni umanitarie internazionali è
stato “continuamente impedito” di fornire assistenza vitale nel nord di Gaza dal 6 ottobre,
quando Israele ha intensificato i bombardamenti.

Oxfam ha riferito che “migliaia di persone rimangono isolate, ma con l’accesso umanitario
bloccato è impossibile contarle con precisione”.

Ha aggiunto che “all’inizio di dicembre, le organizzazioni umanitarie che lavorano a Gaza
hanno ricevuto chiamate da persone vulnerabili intrappolate nelle case o nei rifugi, che
avevano esaurito cibo e acqua”.
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